	[image: image1.png]


[image: image1.png]
Ministero della Pubblica Istruzione

I.I.S. Mario Rigoni Stern

Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo

( 035 220213 - ( 035 220410

Sito: http://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it

	PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE – M02/P03



PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE    a.s.2018/2019
DOCENTE   M. NASTASI
      MATERIA       LAB. TEC. ED ESERC.             CLASSE  2°B/Pr
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE _____________________________________________________________________

	Situazione iniziale delle classi

La classe per l’acquisizione dei nuovi argomenti deve possedere i seguenti prerequisiti :

        semplice conoscenza dell’atmosfera e dei fenomeni atmosferici

        semplice conoscenza della litosfera e della idrosfera
        semplice conoscenza relativa ai mezzi di forzatura (serre)


	Obiettivi specifici disciplinari

Obiettivi intermedi 

capacità di esporre in modo chiaro 

capacità di utilizzare la terminologia specifica

capacità di raccogliere dati, ordinarli e rielaborarli

capacità di collegare riferimenti teorici con attività pratiche

educare attraverso l’esercizio del lavoro

 Obiettivi Finali

                          acquisire elementi fondamentali  di meteorologia e climatologia

        trasmettere conoscenze relative al comparto orticolo e  floricolo

        fornire abilità tecnico-pratiche 

        favorire l’acquisizione di competenze professionali e  capacità decisionali 


	Contenuti

Apparecchiature  speciali presenti nella serra: stazione meteorologica (anemometro,anemoscopio,pluviometro,fotocellule);  

impianto di ventilazione:  fenomeno dell’effetto camino, scopi della ventilazione, principali tipologie di apertura  ( doppia di colmo, singola di colmo, di gronda o falda ecc..);  schermi termici e termoriflettenti (che cosa sono, a che cosa servono, modalità di spostamento quando sono applicati alla gronda  e      alle falde del tetto);  impianto di nebulizzazione (componenti dell’impianto, principali scopi);  sistemi irrigui: 1)subirrigazione capillare con tappetino assorbente  (componenti dell’impianto  - pro e contro)   2)flusso e riflusso  ( componenti dell’impianto - pro e contro)                                                                                                                                                        impianto di riscaldamento a termosifone  (cenni)

CLIMATOLOGIA  e  METEOROLOGIA

Il climatologo e il suo lavoro – Importanza del clima in agricoltura – Il clima – il macroclima – il microclima – il  mesoclima - il tempo atmosferico o  meteorologico – Cosa studia la climatologia – cosa studia la meteorologia – Le osservazioni meteorologiche :  1) osservazioni meteo in superficie/al suolo: capannina meteorologica    2) osservazioni meteo in quota : palloni sonda, razzi meteorologici, satelliti meteorologici – Le previsioni del tempo: a breve termine, a medio termine, a lungo termine – I tipi di clima sulla terra – I tipi di clima in Italia – Le principali fasce o zone fitoclimatiche – Composizione dell’atmosfera – Suddivisione e limiti dell’atmosfera (struttura) – Elementi fondamentali di osservazione e misurazione:

1) di tipo termo-igrometrico (temperatura e umidità)

2) di tipo idrologico ( precipitazioni e relative idrometeore)

3) di tipo radiometrico (rad. ultraviolette, rad. visibile, rad. infrarossa)

4) di tipo dinamico ( vento e pressione atmosferica)
                   Principali strumenti utilizzati per la misurazione degli elementi climatici:
a) per la misura della temperatura dell’aria: term. a massima, term. a minima, termografo

b) per la misura dell’umidità dell’aria: igroscopi, igrometri, psicrometri a ventilazione

c) per la misura delle precipitazioni: pluviometro, pluviografo

d) per la misura della radiazione solare: eliofanografo

e) per la misura del vento: anemoscopio, anemometro, anemografo

f) per la misura della pressione atmosferica: barometro, barografo

Piano di coltivazione del GERANIO :

cenni botanici, origine, propagazione, programma di produzione, operazioni preliminari all’arrivo delle talee, invasatura, sistemazione delle talee,  esigenze climatiche (temperatura - luce – umidità), cimatura o spuntatura, irrigazione,  fertirrigazione, brachizzanti o nanizzanti, spaziatura e densità finale, difesa fitosanitaria (malattie funginee – parassiti animali), problemi colturali in genere e suggerimenti per migliorare la coltivazione.

ATTIVITA’ PRATICA (comparto floricolo e orticolo)
L’attività pratica verrà effettuata presso il comparto orticolo e floricolo e comprende lo svolgimento delle seguenti operazioni :

· disinfezione  dell’ambiente serra con prodotti specifici

· rilevazione dello stato fito-sanitario delle talee/piante

· invasatura delle talee/piante consegnate

· sistemazione delle talee/piante su bancali divisi per varietà e Ø dei vasi

· interventi sulle talee/piante ( cimatura - tutoraggio  )

· taleaggio (prelevamento della talea – disinfezione della base – trattamento ormonale –

impianto  nel substrato specifico )

preparazione del terreno - semina - trapianto

pratiche colturali in genere
· visite presso il comparto orticolo e floricolo, seguite da interventi relativi alla tecnica colturale delle specie presenti
· identificazione e riconoscimento delle piante spontanee e infestanti (in pieno campo) più comuni

· identificazione e riconoscimento dei semi più utili all’uomo

· identificazione e riconoscimento di piante orticole, floricole, ornamentali e frutticole di interesse agrario più diffuse sul territorio

· varie operazioni relative all’azienda agraria



	metodologia 

La metodologia prevede :

· lezioni tenute in aula integrate da visite presso l’azienda

· esercitazioni presso il comparto, programmate e organizzate di volta in volta, allo scopo di conoscere direttamente la realtà orticola e floricola



	Criteri di valutazione 

Sarà valutata la conoscenza dei contenuti, la capacità di esporli con linguaggio appropriato, nonché  l’interesse, l’impegno e la capacità di lavorare individualmente o in gruppo in modo autonomo durante lo svolgimento delle varie attività pratiche.



	Verifiche
                                           Durante l’anno scolastico saranno effettuate :
1. interrogazioni dal posto o alla lavagna  

2. esercitazioni in serra : individuali o in gruppo

3. prova scritto/pratica : volta ad accertare le conoscenze acquisite durante l’anno scolastico    ( una nel pentamestre)

La prova scritto/pratica sarà così strutturata:

                    a)   domande vero/falso (si pone un V per vero e una F per falso a fianco di ciascuna frase)

                    b)   domande a completamento  (si scrive negli spazi lasciati liberi la parola corretta)

                    c)   domande a collegamento ( si scrive negli spazi liberi a sinistra di ogni parola o frase la lettera   

                          che corrisponde  alla parola o frase da collegare)

                    d)   domande a risposta multipla (la risposta corretta va indicata apponendo sul numero o sulla 

                          lettera una crocetta o un cerchietto)

                    e)   uso di figure, schemi, foto   (osservazione, curiosità, approfondimento)



	Attività integrative 

Eventuali visite presso aziende presenti sul territorio.

	Recupero e sostegno 

Per gli studenti che presentano maggiori difficoltà il recupero verrà effettuato nell’ambito delle normali ore curriculari.


Data, 17.10.2017




                                    Firma
                                                                                                                               M. Nastasi
�


�


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.








�   definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


�   numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


�  le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.


� premesso che il recupero e il sostegno rientrano a pieno titolo nella normale attività di insegnamento, è opportuno che in sede programmatica vengano identificati gli aspetti qualificanti e più problematici delle discipline e che, in funzione dell’esito delle verifiche, vengano effettuati interventi di sostegno tempestivi e mirati.
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